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che ora in «La svista» (A&B Editrice di 
Catania) toma, più consapevolmente 
alle sue origini e ad 1ma 1:(msione dram­
matica che scioglie final­
mente la sospensione di prima in una _ 

fa. 
Marco 

appasc:iona­
un tale mutamento anche 

nella Postfazione 
osserva. che «per 

vivi bisogna - a una totale 
sincerità:- riconòscecii ciecid, anuneI;­
teremeipoetinonsonocapacidiguar­
dale di -là». Eppure, Elena si 

, , 

sporge verso 11n tempo nuovo; un tem-
pome è di là»,lontano ma, forse rag-

-.. 

giungIbile, reale e fatto apposta; per es- gata pelllOllC questo esile ma vigoroso ' 
sere posseduto dalla poesia emergente libro cosll"L"llsato, radicato ad nn 
dal quotidiano per aderire al destino posto e l1d un'ora: un bbro «dalla tra~ 
con i suoi tempi misteriosi «La svista» matura cbe occulta la ricca tastiera fu­
è un bbro doloroso. Vi si nana la storia nica soggiacente, una versificazione 
appunto dolorosa di un <<Verdetto», e il SCJ!ndita, ma lontana da ogili accenno 
peso di un turbamento me condiziona di melodicilà. _», scrive Sant'agata, Ed è 
l'esistenza in Iln'a!terIlanzadiamorosa ' vero, poichè la scrittrice non 
conremplazione e di desiderio <<per solounraccontodivita, , 

, altri giotlli declinati I al fu- svista»nel progetto di un cammino 
turo». E, quando pare che tale futuro che verrà, seg"o e misura di altre' 

ecco'l'idea di un sollievo, di affetti e sentimenti.. 
,'- . . una «Vacanza» concepita <<per pren-

dere fiato, e di fletta pensa" e al ritor­
no». Inoltre, un senso di giustizia ne-
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• La svista 
A&B Edizioni, pago 37, € 6,00 


